
al Conte però con femplici lettere , & a Cefare,col mez­
zo di due ftraordinarij Ambafciatori , Simeone Contarmi 
Caualiere , e Francefco JìrizzoCaualiere , e Procuratore di 
San Marco . Cofi dentro , e fuori di queda Prouincia g im cfi'ZZ, 
rando Io flato, e le difpofitioni de’ Prencipi ,  quibramaua e Francefco 

Ja República di conferuarfi nella fiia pace ; ma la fuari- 
folutione di non trauagliare gli altri , non già baflaua per 
afìicurarfe ftefla da più minaciatilitrauagli.Conueniua Tem­
pre viuerne gelofa , nulla mutandoli daile paiiatte le pro­
cedure prefenti degli Spagnuoli . Se fi riuolgeua alGouer- 
natore di Milano , non lo trouaua , come se ancor detto 
in alcuna parte digerente dà predecefori , Continuaua à fo- p i ­
mentar e i diffidi) tra gli Suiceri , e i Grifoni , e ad op-ZniJ ¿ F¿. 
pore all* Alleanza , òc alla concetiione del paffo s poco*^ 
meno , che non intimata , ed aperta guerra , e OiTunapoi 
cqmprendeuafi più Tempre acce rimo inimico , non meno per 
la fierezza , e per 1’ odio , che per la renitenza , e fprez­
zo , che vantaua ancora , non redimendo ai foíito lira pi-, 
ti legni , e ie trafugate merci . Stante quèfla dunqtiecon- 
formiià d' animi, e di operationi cattiue in amendue quef- 
ti Miniiin , conuenendo la República temere al fai , che le 
corifpondenze trà loro prouenire potettero più da obbedien­
za , che da fe medefimi , fi trouò coitretta à penfar di 
lìringerfi vn’ altra volta in Alleanza con £ario£manue/e ,
Duca di Sauoia ; già che trouandoii , & ella , & egli di 
due pari compleilioni , edintieme ambi foggetti à eiTere 
affaliti da vn ifteila infirmità , doueua il preleruatiuo deli’ 
vna , diuenire anco medicina ialutare all’ altro . Col reci­
proco bifogno fi riunirono per tanto facilmente infieme, e 
viuendo ancora , benche finita la guerra , il vincolo trà 
loro de' già efperimentati fcambieuoli aiietti , non vi fa òi- 
fegno , per ricompagnarli , che del io lo nome , e del fo-
lo titolo , aggiunto , di Colleganza .

Ratificata, che’ ella fu , haurebbedimofirata il Senato v n ^ / ^9 3 ferteogt ngne
aperta diffidenza cò gli altri Prencipi italiani ,  loro non con Sauoia 

communicandola ; onde mandò Girolamo Cauazza »Segre­
tario fuo , “à farne il giro,&eshibireà tutti etti il luogo per 
ìjntrarui , ma non trouò in alcuno, fe non vn fempliceag­
gradimento dell’ auuifo , & vna cautelata riferua , di do- 
uerfi à miglior tempo più precifamente rifoluere . Stimò 
pur’ anconecelfario la República , e’ 1 medefimoDuca , di 
douerne parimente dar contezza alle due Corti di Francia
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